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Incontro con la stampa del nuovo segretario regionale deh PRI 

L'intesa non ha intaccato 
il ruolo dei partiti minori 

t , 

Berardi ha sottolineato la volontà di un confronto che prescinda dalle formule - Importan
te fatto politico la caduta della pregiudiziale anticomunista - Rilancio della politica di piano 

Lo ha deciso il CdF della Maraldi 

C'è cassa integrazione 
ma si lavora lo stesso 

ANCONA — Gli operai del
la Maraldi, al momento del
l'entrata in vigore del prov
vedimento della cassa inte
grazione guadagni, si presen
teranno ugualmente davan
ti ai cancelli dello stabili
mento, decisi a entrarvi e 
a continuare la produzicae. 
E' quanto è stato deciso dal
l'assemblea e dal coniglio di 
fabbrica del tubificio e ri
confermato dal recente in
contro del coordinamento na
zionale di Bologna ch%- ha 
Inoltre stabilito di dare vita 
ad una grande manifestazio
ne nazionale per le vie di 
Roma nella giornata di mar-
tedi prossimo. 

Nella capitale, oltre a ri
chiedere un incontro con 1 
responsabili dei ministeri in
teressati (in particolare con 
11 sottosegretario Scotti) gli 
operai sono decisi u presidia
re ad oltranza il ministero 
del Bilancio. 

« Andremo a Roma — è la 
testimonianza dell'operaio 
Rodolfo Butini, del consiglio 
di fabbrica — decisi a far 
concretizzare le ultime deci
sioni prese nell'incontro del 
13 luglio. In .quell'occasione 
11 governo, per bocca dì suoi 
qualificati rappresentanti, si 
era preso l'impegno di sal
vare il gruppo industriale 
dal fallimento. E' ormai ora 
che mantenga la parola. Si 
tratta — ha concluso — solo 
di apporre una firma ». 

In fabbrica si spera pro
prio che la delegazione pos
sa tornare mercoledì in cit
tà non con nuove promesse 
ma con la decisiva certezza 
che il gruppo Maraldi ha fi
nalmente ottenuto quei ' fi

nanziamenti necessari per 
una sua ripresa produttiva. 
Frattanto, ieri mattina, gli 
operai hanno a lungo sosta
to davanti alla sede cittadi
na della Banca d'Italia per 
protestare centro la lentez
za con cui l'Italcasse affron
ta il « caso Maraldi ». 

Ma che significato preciso 
vuole avere la manifestazio
ne romana di martedi pros
simo? « Noi chiediamo che 
dalla riunione del 26 — ri
sponde F.ÌOIO Fava, anche 
lui del consiglio di fabbrica 
— scaturisca un prefinan
ziamento per fare in modo 
che le attivila produttive pos
sano riprendere subito dopo 
le ferie e siano finalmente 
corrisposti gli stipendi e i 
salari arretrati, e che, in
fine, l'Italcasse (che rag
gruppa le varie Casse di ri
sparmio», che sta trasci
nando per le lunghe tutta 
l'intera questione, possa an
ticipare la riunione prevista 
per la fine del mese e una 
volta per tutte deliberare la 
sua adesione. 

Tutto questo è finalizzato 
ad ' una ripresa concreta e 
definitiva per il mese di set
tembre. Rifiuteremo la cas
sa integrazicne o le ferie for
zate fino a quando questa 
prospettiva tira diverrà real
tà. Ncn accetteremo il bloc
co degli stabilimenti — ha 
concluso — poiché da gen
naio, pur senza stipendio, ab
biamo puntato alla continui
tà del lavoro; ncn possia
mo accettare che il protrar
si di questa vicenda costrin
ga gli stabilimenti alla pa
ralisi e quindi si arrivi al 
fallimento o allo smembra
mento del gruppo ». 

ANCONA — Il nuovo segre
tario regionale del PRl Al
berto Berardi (33 anni, di 
Fano, una veloce « carriera » 
politica all'interno del parti
to) ha iniziato ieri mattina 
l'incontro con la stampa, pre
sentando il nuovo esecutivo 
scaturito dal congresso di 
Porto S. Giorgio ed eletto nei 
giorni scorsi della direzione 
regionale. La nuova dirigen
za — caratterizzata da una 
età media alquanto bassa — 
vuole rispecchiare gli inten
dimenti di rinnovamento e di 
unità, che lo stesso congres
so aveva postulato: ne fanno 
parte, oltre a Berardi, Lucia
no Serrani, Giancarlo Teati
ni, Ferruccio Gattafoni, Gran 
parte dei nuovi dirigenti ha 
esperienza di amministrazio 
ne negli nti locali 

« Nell'attuale situazione pò 
litica — ha detto il segre 
tario Berardi, non dopo aver 
precisato che il suo partito 
vuole stabilire con gli orga 
ni di informazione un rap 
porto leale e duraturo — ci 
sono elementi di stasi, ma 
è aperto di fronte a noi un 
processo determinante di con 
vergenza fra le forze politi
che: noi vogliamo giocare un 
ruolo rilevante ed affermiamo 
chiaramente che non temiamo 
di essere schiacciati da qua
lunque intesa tra DC e PCI: 
cerchiamo di essere forti di 
una storia e di una capacità 
autonoma ed originale di in
tervento. Consideriamo fonda
mentale, soprattutto in que
sta fase, un rapporto corret
to con gli altii partiti, un 
rapporto fondato su un con
fronto che prescinda dalle 
« formule » e guardi in primo 
luogo ai contenuti. In questo 
senso la pregiudiziale verso 
il PCI. che pure esisteva all' 
intemo del nostro partito, è 

definitivamente caduta ed an
che il congresso regionale, 
con le mozioni votate, ha si
glato questo importante fatto 
politico ». 

Nelle Marche il PRI inten
de rinsaldare i legami con 
i suoi iscritti (seimila in 125 
sezioni), ritrovare con loro 
un rapporto di amicizia e di 
impegno; anche con i ceti 
« emergenti », con gli intellet-
tualt e la cultura (seguendo 

i migliori valori .'.!< cui que-
6ta è 'portatrice). •• 

Il segretario Berardi è en
trato poi nel merito dell que
stioni politiche: « Sul gover
no regionale diamo un giu

dizio positivo. Qualcosa è sta
to fatto, ma vogliamo rilan
ciare quella politica di piano 
prevista dallo statuto della 
Regione Marche, politica che 
ha trovato attuazione soltan
to parziale. Lavoreremo an
che per dotare la Regione di 
quello strumento importante 
di sviluppo quale è il piano 
di assetto territoriale. Si trat
terà in questo senso di ri 
prendere positivamente alcu
ne esperienze del passato, co
ni quella degli studi Issem. 
sollecitando particolarmente 
gli altri partiti a stringere 
ì tempi » 

Insomma, entro la prima 
vera prossima, il PRI ( « a i 
profittando di questo momen 
to transitorio», è stato dettoi 
rilancia la sua iniziativa pò 
litica, tenta il rinnovamento 
delle sue strutture, e per ren 
dere reale quel bisogno di 
novità e di unità che mol 

tissimi interventi avevano 
manifestato nel corso del con
gresso regionale 

Il nuovo gruppo dirigente, 
espressione di una maggio 
ranza, lavorerà (almeno que
ste sono le intenzioni) per 
superare ogni diatriba e ogni 
divisione interna. «Solo così 
— si è detto — è pensabile 

| un effettivo rafforzamento del 
partito stesso ». 

Molte delle domande dei 
giornalisti hanno ruotato at
torno alla questione del rap
porto con 1 comunisti. Ad un 
preciso quesito sulla politica 
delle intese, l'assessore regio 
naie Patrizio Venarucci ha co
sì replicato: « Il governo di 
intesa alla Regione Marche 
ha avuto uno svolgimento cor 
retto e proficuo. Ritengo che 
non si siano assolutamente 
ridotti gli spazi di intervento 
per i partiti cosidetti minori; 
anzi credo che, per chi ha 
capacità di intervento e di 
proposta, ci sia un ampio 
spazio. Noi renubblicani ci 
poniamo in questa logica, con 
la chiara volontà di recupe
rare l'eventuale tempo per
duto ». 

Con uno spettacolo di cabaret in piazza 

Aperto ieri a Civitanova 
il festival de « l'Unità » 

La Nuova compagnia di canto popolare che chiuderà il festi
val provinciale di Macerala 

CIVITANOVA MARCHE — Ieri sera si è 
aperto con uno spettacolo di cabaret, svol
tosi nella suggestiva piazzetta della libertà 
a Civitanova Alta il festival provinciale del
l'Unità di Macerata. La giornata di oggi 
sarà invece caratterizzata da un importan
te e significativo atto politico: la costitu
zione della consulta regionale degli enti 
locali. All'incontro, che acquista particolare 
valore dopo il dibattito sulla « 382 ». inter
verranno il compagno senatore Giorgio De 
Sabbata e il segretario regionale del PCI, 
Claudio Verdini. 

Il festival proseguirà nella giornata di 
sabato con un audio visivo e successivo di
battito sul tema: «la lotta delle donne con
tro il lavoro nero e a domicilio». Interverrà 
la compagno Giulia Rodano, della direzione 
nazionale della FGCI. In serata gli spetta
coli prevedono un meeting politico-musicale 
con Paola Contavalli e la proiezione del 
film di Liliana Cavani « Galileo Galilei ». 

L'apertura del villaggio del festival (pre.-. 
so ì giardini Cluana) e la piena entrata 
in funzione dell'intera organizzazione HV 
verranno domenica pomeriggio alle ore 
18,30. Saranno presenti il .segretario della 
lederaziohe Bruno Bmvetu. Roberto Her 
nandez. primo segretario dell'ambasciata d: 
Cuba in Italia. In serata, alle ore 21, ballo 
popolare con ingresso gratuito e proiezione 
de! film «Diano di una schizofrenica ». di 
Nelo Risi. 

La giornata di lunedì sarà dedicata ai 
dibattiti: alle 18. incontro con il compagno 
Sensales, della redazione del giornale dei 
giovani comunisti, sul tema « La città fu
tura, una proposta dei giovani comunisti 
per conoscere, criticare e cambiare la so

cietà»; alle 21 il compagno Giuliano Longo. 
presidente dell'associazione nazionale « Ami
ci dell'Unità » e membro della commissione 
Rai-TV, parlerà sulla « riforma dell'infor
mazione e radio libere ». Alle 21.30 proiezio 
ne del film « Il giorno della civetta ». di Da
miano Damiani. 

Martedì alle 18. Riccardo Napolitano. 
presidente della FICC e ì registi Nelo Risi 
e Ansano Giannarelli. interverranno al di
battito: « Il cinema italiano e la sua crisi. 
quale prospettiva? ». 

Mercoledì, sempre alle 18, ci sarà un in
contro, seguito da un documentano inedito. 
che tratterà del movimento di liberazione 
delle popolazioni negre in Sudafrica. In 
serata, prima della proiezione del film, di
battito su « intera programmatica e prò 
getto a medio termine del PCI per il rin
novamento della società ». Il festival pro
segue la sua attività di dibattiti sulle te 
matiche dei nastri giorni, proponendo un 
incontro su «Dissenso in Unione Sovietica 
e nuova costituzione ». 

Venerdì due incontri dibattito: alle 18 
sulla nuova legge sull'occupazione giovanile 
e la battaglia dei giovani per il lavoro, alle 
21 sulla situazione economica e produttiva 
della provincia e di Civitanova, cui segui
ranno in serata altri due documenti cubani. 

Sabato nul tema « Gramsci, la democra
zia e il socialismo » interverrà il compagno 
Gastone Gensini. direttore delle scuole cen
trali di partito. 

Domenica 31 alle ore 18. manifestazione 
di chiusura con il compagno Ugo Pecchioll 
della direzione nazionale del PCI. In se
rata alle ore 21 presso lo stadio comunale. 
si terrà infine un concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. 

Offagna ricorderà sul palcoscenico la quattrocentesca « battaglia del porco » 

Una commemorazione che diventa teatro 

A colloquio col capo dell'ispettorato regionale alle foreste 

Sema le grandi piogge dell'anno passato 
rischieranno grosso i boschi marchigiani 
In tutto Tispettorato dispone di soli 200 uomini male equipaggiati — Già gra
vi i danni delle prime settimane di caldo — Si conta ancora sui contadini 

Annega nel tentativo 
di recuperare un rullo 

ANCONA — Incidente morta
le sul lavoro ieri sera al 
porto di Ancona: un giovane 
di 27 anni, Josef Acqua, na
tivo del Ghana, è morto an
negato al molo nord, nel ten
tativo dì recuperare un rul
lo caduto in mare. 

Verso le ore 15, l'operaio 
stava passando la vernice sul
la poppa della nave battente 
bandiera greca « Irenes Har-
mony * attraccata alla 4. ban
china del molo nord per la
vori di scarico di tronchi d' 
albero. 

Improvvisamente il rullo 
della vernice è caduto in ac

qua ed il giovane, per recu
perarlo, si è spogliato e si è 
gettato in mare. 

Non vedendolo più risalire, 
i compagni di lavoro hanno 
dato immediatamente l'allar
me. Sono accorsi sul posto i 
• nilì del fuoco, i quali in
sieme a due motovedette del
la capitaneria di porto han
no iniziato le ricerche. Solo 
dopo 3 ore, verso le 17,30, si 
è potuto recuperare il corpo 
del giovane africano a pochi 
metri dalla chiglia della nave. 

Sul posto si è recato anche 
il magistrato per ulteriori ac
certamenti. 

ANCONA — Con l'arrivo del
le giornate più afose, comple
tate ed aggravate quasi sem
pre dalla mancanza assoluta 
da precipitazioni piovose, an
che nella nostra regione si 
sono registrati i primi incen
di boschivi. 

Anzi, negli ultimi giorni, si 
è assistito su tutto il territo
rio regionale ad una vera e 
propria « escalation » di que
sto fenomeno: dopo due gior
ni di fuoco, ad esempio, un 
immenso rogo ha distrutto in 
territorio di Acqualagna (PS) 
oltre 50 ettari di bosco. Nel
l'incendio è andato tra l'al-

' tro completamente bruciata 
l'intera pineta di Frontino nei 
pressi di Abbadia di Naro. 
Sono andati completamente di
strutti alberi piantati per il 
rimboschimento come il ci
presso. l'ontano e il pino nero. 

Sempre in questa settimana 
gli agenti del corpo foresta-

A Pesaro la prima riunione del nuovo sindacato 

Una sede per i cronisti marchigiani 
Dopo il « sì » della Regione essa sarà attivata in autunno 

PESARO — Il Consiglio di
rettivo del Sindacato marchi
giano cronisti ha tenuto la 
sua prima riunione a Pesaro. 
ospite dell'Azienda di Sog
giorno. per trattare problemi 
di carattere organizzativo in
t e m o ed una serie di temi 
connessi all'attività della ca
tegoria. n presidente Gio
vanni Fanoni ha comunica
to che l'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale ha 
accolto favorevolmente la ri
chiesta di una sede per il 
sindacato, sede che verrà at
tivata subito dopo il periodo 
estivo. 

Fra gli impegni assunti dal 
Consiglio, quello di portare 
« conoscenza di tutte le au
torità e dei responsabili de
gli uffici pubblici l'elenco 
completo dei giornalisti pro
fessionisti e praticanti e dei 
pubblicisti vincolati da rego
lare contratto di lavoro con 
i rispettivi editori, affinché 
l'accesso all'informazione ven
ga pienamente riconosciuto 
ed agevolato • 

al consiglio direttivo, che 
* chiusura dei lavori ha avu
to un cordiale incontro con 
« n gruppo di cronisti di Pe

t i è particolarmente 

; soffermato sull'espansione 
delle emittenti radiofoniche 
e televisive libere nelle Mar
che, riferendosi alle inizia
tive già intraprese dall'ese
cutivo dell'Unione cronisti 
italiani, consistenti, tra l'al
tro. nella attuazione di una 
approfondita indagine sui 
numero e sulla qualità di 
questi strumenti di informa
zione. 

« Poiché l'indagine a livel
lo nazionale. — si legge in 
una nota stampa — ha lo 
scopo dì verificare l'applica
zione de! contratto naziona
le di lavoro giornalistico al
l'interno delle singole emit
tenti. il consiglio direttivo del 
Sindacato cronisti marchigia
ni ha ravvisato nell'iniziativa 
un momento molto impor
tante per arrivare alla rego
lamentazione di questo nuo
vo settore dell'informazione 
ed ha assicurato il proprio 
concreto apporto». 

Infine, il Consiglio diretti
vo. concordando con gli obiet
tivi della annunciata confe
renza sull'informazione nelle 
Marche, decisa alla unani
mità dal Consiglio regionale, 
ne ha sollecitato la convoca
zione. - • • 

I funerali del 
compagno 

Adrio Galeazzi 

I comunisti di Ancona han
no tributato, ieri pomeriggio. 
l'estremo saluto al compagno 
Adrio GaMazzi. Al corteo fu
nebre, che è partito dall'ospe
dale civile, ha partecipato 
una folla commossa e silen
ziosa di cittadini, compagni. 
dirigenti del PSl e della DC. 
sindacalisti. 

Tra la gente, c'erano gli 
operai del cantiere, i lavora
tori dell'area portuale, il pre
sidente del consiglio regionale. 
Renato Bastianetli. compagno 
• amico di Oaleazzi nella lot
ta di Resistenza. Alfredo Spa
dellini (« Fri Ilo • ) . Al termine 
dot corteo a piazza della Re
pubblica. il compagno Emilio 
Ferretti ha ricordato con bre
vi • toccanti parole la vita 
• l'Impegno politico di Adrio 
Oaleazzi. la generosità e lo 
•lancio con cui si è dedicato 
alla causa del movimento 
V^PWT fH r V i 

le e numerosi mezzi dei vigili 
del fuoco sono stati impegnati 
in altre zone della regione 
come a Saltara. dove è an
dato a fuoco un oliveto e ad 
Albacina di Fabriano, dove un 
intero bosco di due ettari ha 
subito la stessa sorte. Una 
situazione, dunque, certamen
te allarmante. 

Paragonando i dati raccolti 
dall'ispettorato regionale alle 
foreste riferiti all'anno passa
to. già da questi primi 20 gior
ni di luglio si può vedere co
me il fenomeno abbia subito 
una netta e preoccupante im
pennata. Questo anche perchè 
l'annata '76 è stata sotto il 
profilo meteorologico del tut
to eccezionale, con una note
volissima piovosità concretata 
proprio nei periodi più criti
ci (luglio, agosto, settembre): 
sicuramente gli incendi degli 
ultimi giorni hanno riportato 
d'attualità il fenomeno ed im
pongono una serie di rifles
sioni. 

Nell'anno passato le cifre 
ufficiali parlano di complessivi 
159 ettari distrutti (tra terre
ni boschivi e non), per un to
tale di 57 incendi con un dan
no approssimativo attorno agli 
80-100 milioni. A giudizio del 
capo dell'ispettorato marchi
giano delle foreste, però, il 
76 si può considerare come 
un anno veramente ecceziona-
ne. sotto il profilo della con
servazione boschiva. A suo 
giudizio infatti se l'attuale eli 
ma di secchezza climatica e 
la mancanza di precipitazioni 
pio\ose dovesse perdurare, si 
arriverebbe ad agosto con il 
massimo grado di pericolosità 
e i dati del '76 sarebbero di 
gran lunga superati (e in peg 
gio . 

Ma a parte le più o meno 
favorevoli condizioni climati 
che e il grado di negligenza 
che mostrano i turisti (oltre 
alle possibilità di dolo), a 
giudizio del capo dell'ispetto
rato regionale, la situazione 
presenta aspetti ancor più gra
vi. perchè il personale che 
può intervenire prontamente 
in caso di incendio è. in tutte 
le Marche, di appena 200 per
sone. per di più sprovviste 
quasi completamente di mezzi 
idonei. 

« In momenti difficili, come 
è capitato in questi giorni. 
l'impegno e spesso il sacrifi
cio di questi uomini, anche se 
coadiuvati dalle popolazioni 
contadine e dai vìgili del fuo
co. non possono certamente 
bastare»: è il suo commento 
finale, ' 5t-",,*'t • •- -•»*• -• •*» • ',,-"v 

In estate molte piazzette di borghi e paesini medioevali, 
o giù di l i , si animano e diventano, dopo il lungo letargo in
vernale, centri meta di chiassosi turisti. Da un po' di anni 
poi le piazze, i castelli sono divenuti sede di spettacoli 
teatrali che coinvolgono l'intera comunità e rivitalizzano le 
forme del più sano e genuino teatro popolare nazionale. Ad 
Offagna, un paesino dell'entroterra anconetano, andrà in 
scena domani sera (ore 21) un inconsueta e senza dubbio in
teressante opera: « La battaglia del porco ». Il titolo, già di per 
sé stimola la fantasia e la curiosità. Vediamo un po' di capir
ci qualcosa e di vedere come e perché è nata questa forma 
di teatro popolare e non popolaresco e come si è legata con 
la realtà, e con la vita del paesino marchigiano. 

Esattamente 500 anni fa. 
nel 1477. gli annosi diverbi e 
contese tra la città di Osimo 
e di Ancona sfociarono in 
un fatto d'arme rimasto al
la ' storia come la battaglia 
del porco: oggetto della con
tesa non era,. come si può 
pensare, un semplice ani
male da cortile, bensì la roc
ca di Offagna. punto strate
gico per difendere i confini 
sia del Comune di Osimo che 
del Comune di Ancona. 

Stranamente, il nome del
la battaglia è rimasto nei 
ricordi della tradizione pò 
polare, notizie si possono rac
cogliere tra gli annali del
le bolle papali, ne parla lo 
storico della città di Osimo 
Don Grillantini. citando il 
fiero quanto Teroco condot
tiero Boccoli no Guzzoni ri
belle al Papato. 

L'idea di commemorare la 
< famosa » battaglia dal tito
lo così poco glorioso, non è 
venuta né al Comune di An
cona. né tantomeno a quello 
di Osimo. bensì a quello di 
Offagna, che visse momenti 
poco felici a causa di una con
tesa che poco la riguardava. . 
Commemorare oggi è una pa
rola che non va molto di 
moda, sa di retorico, di lun
ghi discorsi e di vigili in di-

Tutto questo a Offagna non 
succederà |x?rché la comme
morazione è già in atto: è 
diventata occasione per fare 
teatro, vero teatro popolare. 
dove per popolare non si in 
tende il dialetto dei filologi 
positivisti, ma la lingua par
lata. usuale, di tutti i giorni. 
dove il testo viene costruito 
giorno per giorno, o meglio la 
sera nel corso stesso delle 
prove. Popolare perché i ra- i PC1 

gazzi d ie vi partecipano non ' ^ 
hanno fatto « il laboratorio ? 
ina le capriole le fanno lo stes 
so e magari si divertono mol
to di più. popolare perché Io 
spazio dove lo spettacolo sa 
rà rappresentato, è la piazza 
della Rocca, uno spazio con 
sueto. amico. 

Roberto Cunetta, che ne è 
il regista, dice che un'espe
rienza collegata all'Isola 
Purpurea messa in scena lo 
anno scorso a Polverigi: i! I 
discorso sul coinvolgimento e 
sulla partecipazione popolare 
al creare ed al fare artisti
co continua con ipotesi seni 
pre più approfondite, maga 
ri anche rischiose (e se poi 
la gente non viene a crea
re?) che tuttavia hanno il 
merito di suscitare un dibat
tito culturale die investe di

visa di cerimonia e cagnolini | rettamente coloro clic la cui 
che abbaiono appena sentono J tura l'hanno sempre subita ! L'attore e regista Roberto Cimetta: mentre prepara a Offa 
l'oratore alzare un 
voce. 

no la ; e il teatro, se l'hanno visto. 
. l'hanno, appunto. solo visto. 

gna « La battaglia del Porco » a Polverigi replicano « L'isola 
purpurea » da lui curata 

MACERATA - Inizio oggi il 4° festival internazionale 

Serate jazz allo «Sferisterio » 

Iniziativa dell 'azienda di soggiorno 

Per chi resta in panne officine 
di domenica a S. Benedetto 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una interessan
te ed utile iniziativa per co 
loro che avessero bisogno di 
assistenza alla propria auto
vettura. durante le giornate 
prefestive e festive, per :! 
periodo estivo, con chiari r. 
svolti turane:, è stata presa 
dal Consorzio Autotrasporta -
tori Piceni e dall'Azienda au
tonoma di Soggiorno di San 
Benedetto del Tronto: dal 16 
luglio fino all'll settembre. 
per tutti i sabato pomeriggio 
e le domeniche resteranno a-
perte alcune officine 

Esse sono per il mese di 
luglio: il 23: Bollettini Carlo. 
via Tebaldini 18. tei. 5754: 
Cipolloni e Spinozzi. via Val 
Gardena tei. 659078; il 24: 
Scartozzi Pino, via Foscolo 
(Grottammare) tei. 5019; Vi 
viani e Marchegiani. via Ti
to Poggi 31 (tei. 82795): il 30: 
Ottavi Luigi, via XXIV Mag. 

So 14; Simonetti Pietro, via 
ernlni (Grottammare) (tei. 

632080); il 31: Girolami Ales
sandro. via Monte Grappa 27 

(Grottammare); Luciani Gino. 
via Maroncelli 15 (tei. 5840); 
per il mese di Agosto: il 6: 
Lucidi e Buggeri, via Muso
ne 2; Marconi e Luciani, via 
Fratelli Rosselli 8 (Grottam
mare); il 7: Plergallini Enzo, 
Largo Sperando (tei. 659709); 

Coccia Luigini. v:a A. Manzo 
ni 65 «tei. 69059): il 13: Vir
gili Aldo, via Fratelli Ros
selli 44 (Grottamsre); Offici
na Velino. v;a Velino 5: i! 14: 
Massa Gabriele, via Turati. 
Sa vini Giuliano. v:a Luciani: 
il 20: Mozzoni Pietro, via Fra 
telli Rosser.i 47 «Grottamma 
re»; Mattioli e Curzi. via Sa
laria • Stazione Esso (te!. 
816671: il 21: Amadio Giu
seppe. via L. Gabrielli 61 del. 
65960H: Scarpetti e Capnot-
ti. via IV Novembre 12; il 27: 
Brandimarte Nazzareno, via 
Voltattorni: Lorenzeiti Enzo: ' 
via G. Marconi (Grottamma- ! 
re»; il 28: Cretone e Mas- j 
sa, via L. Gabrielli 63 ne]. j 
659424); Pucci Giordano, via 
del Cacciatore 32-A. 

Per il mese di Settembre: 
il 3: Scarcozz: Pino, via Fo
scolo (Grottammare); Capo-
casa Giuseppe, Via De Caro
lis 6; il 4: Di Girolamo Bru
no. via Zanella (teL 60697): 
Girolami Alessandro. via 
M.te Grappa 27 (Grottamma
re); il 10: Taffoni Eddo, 
Corso Mazzini 101 (tei. 60723): 
Liberati e Malavolta. Corso 
Mazzini 223; 1*11: Fratelli 
Consorti, Corso Mazzini 217 
(tei. 60770); Lucidi e Bugge
ri. via Musone 2. (Quando 
non è specificato ci si rife
risce a San Benedetto 

MACERATA — Anche que 
sfanno, per tre giorni, la cit
tà di Macerata diverrà la 
capitale del jazz italiano. Que 
sta sera infatti all'Arena Sfe 
nsterio si apre il quarto Fé 
stivai internazionale di jazz. 
La manifestazione che in 
questi anni era riuscita ad 
affiancarsi a quelle più famo 
se di Pescara e dell'Umbria. 
è in questa edizione "77 senza 
dubbio l'unica e la più auto 
revole di tutto il territorio 
nazionale, non solo per gli ar
tisti presenti, ma proprio per 
che gli altri Festival sono sta
ti aboliti 

Il programma prevede tre 
serate, tutte ad altissimo li 
vello, e dovrebbe richiama
re un discreto pubblico, sin 
in considerazione degli abbo 
namenti già venduti ma so 
prattutto per ì prezzi popola 
ri che sono stati decisi. Que 
sta sera si inizia con il se 
stetto di Chet Baker, il trio 
di Enrico Pieranunzi e il quar
tetto di Stan Getz. La sera
ta di domani prevede il trio 
di Marco Di Marco, il quar
tetto di Enrico Rava e il quin
tetto di Philwoods. L'ultima 
sera saranno di scena Slide 
Hampton — Dino Piana Quin-
tet, Archie Shepp — Mal Wal-
dron Quartet e Max Roach-
Billi Arper Quartet. Nove 
gruppi, quindi, con circa 30 
musicisti tra i più quotati in 
campo mondiale. Oltre a que
sto bisogna sottolineare che 
i concerti di Stan Getz e 
Philwoods sono gli unici in 
Italia ed è questa un'altra 
caratteristica peculiare del 
Festival. 

Per la prima volta olla ras
segna di Macerata saranno 
presenti due tra ì più sorpren
denti pianisti italiani quale 
Pieranunzi e Di Marco, che 
pur con caratteristiche diver 
se rappresentano oggi una 
realtà del nostro jazz. 5ia 
per la fusione di tecnica, sen 
sibihtà e sictng che si riesce 
a cogliere nelle loro esibizio 
ni. sia per !a particolarità 
dello stiie e per li modo di 
espressione che sono riusci
ti a creare. Per quanto ri
guarda Baker e inutile sot
tolineare il talento e Io stile 
quasi leggendario, offuscato 
solamente dal tragico periodo 
vissuto in carcere, che lo ave 
va tenuto lontano dalle platee 
di tutto il mondo, le quali. 
in altri temp. lo avevano vi
sto protagonista assieme al 
quartetto di Muligan 

Altro trombettista presente 
a Macerata è Rava. uno dei 
pochi musicisti italiani che è 
riuscito a imporsi all'atten
zione dei circoli più esigenti 
e particolari d'oltreoceano. Di 
Stan Getz e Philwoods non 
occorre dire molto: la loro 
espressione artistica ha rag
giunto livelli di tale portata 
da essere considerati i più 
grandi improvvisatori bianchi 
della storia di questo gene
re musicale. 

Altro sassofonista presente 
è Archie Shepp, sax tenore 
e una delle punte dell'avan
guardia negra del f ree Jazz, 
che insieme al grande trombo
nista Hampton e al batteri
sta Roach, unico nel suo gene
re melodico, chiuderà il Fe
stival. 

Da lunedì 
il 1° incontro 
con i gruppi 

spontanei teatrali 
a Polverigi 

ANCONA — Il 25 luglio pros
simo, si aprirà a Polverigi 
il 1. incontro regionale dei 
Gruppi 'eatrali spontanei. 
organizzato dall'AMELAC. 
dalla amministrazione comu
nale e da 11"Associazione Grup
pi teatrali marchigiani 
(A.G.Te.M.). Il calendario e 
le finalità della manifesta 
zione sono state illustrate 
dall'assessore provinciale al
la Cultura, compagno Gen 
tili. e dai rappresentanti dei 
gruppi teatrali, nel corso di 
una conferenza stampa svol 
tasi alla Provincia. 

Dopo il successo ottenuto 
nella passata stagione dal 
Gruppo di Animazione tea
trale di Polverigi, si è voluta 
tentare, quest'anno, un'espe 
nenza di più largo respiro. 
che potesse dare un'idea del 
la consistenza e del livello 
qualitativo dei gruppi di ba
se operanti nella nostra re
gione. Se infatti, come si spe
ra. questa iniziativa avrà suc
cesso. è intenzione dell'Am 
mmistrazione provinciale crea
re nella città un centro per
manente per queste attività, 
che instauri rapporti con le 
realtà delle altre province. 

La manifestazione, dun 
que. nel corso della quale si 
alterneranno spettacoli e di
battiti. non vuole essere sem
plicemente una rassegna de; 
gruppi di base, ma una ri 
cerca sull'attività che questi 
svolgono. 

Da una prima indagine con 
dotta dagli organizzatori del 
la manifestazione è emerso 
un quadro più che soddisfa 
cente della situazione loca 
le: sono stati presi contatti 
con almeno 25 gruppi tea
trali (escluse le filodramma
tiche). che conducono ricer
che proprie, svolgono attivi
tà di base, e provengono da. 
grassi e piccoli centri della 
regione: ne fanno parte stu 
denti e disoccupati intellet 
tuali nei centri m a d o r i , ope 
rai e apprendisti in quelli 
più piccoli. 

Tutti hanno comunque ma
nifestato un serio interessa
mento all'iniziativa, lamen
tando tuttavia la mancanza 
di strutture adeguate, di rap
porti con gli enti locali e 
difficoltà di collegamenti tra 
i vari gruppi. Hanno altresì 
espresso l'esigenza — e qne 
sto è un dato positivo — 
di un modo nuovo di essere 
e di operare del gruppo stes 
so. Tutti questi temi saran 
no ampiamente discussi nel 
corso dei dibattiti che si svol
geranno il 25. 26 e il 29 
luz lo nella sala consiliare 
del Comune di Polverigi: 11 
confronto servirà anche a mi 
surare il livello qualitativo 
raggiunto dneli operatori cul
turali marchieianì. e a get
tare > bisi oer una più stret
ta rn'Iaborazione tra tutti 1 
smino;. 

C'è molta attesa per que
sta iniziativa: « r a n n o pre
sentati lavori frutto di ri
cerche condotte dai vari 
gruool, sforzandosi cosi di 
sune^re il metodo «dopo-
lav/vjSt;co ». 

Per quanto rieuarda. infi
ne. il proeramma. lunedi 2S 
IueMo. alle or* 18. si avrà 
r^oelura delia m*ni»»sta. 
zione: setruir*. *Pe 2130. lo 
sxvftac'o «T'T«rt'a Purnu-
rea » di M. Bu'irakov. o'e-
sentito dal 8THD:V* HI ani
mazione t*"t»'"»> Hi Poveri-
sri: mar**"*! 26. /)ib->»ti»o su' 
t»ma «Teatro, te-rit^-i^ ed 
Fn»i locali » e al'e 21 30 MI 
prima de * Il Nido ». un te
sto collettivo del «Gmppo 
Piazza dell'Arte» di Sasso 
ferrato. 
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